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Caso Gargioni, attesa oggi
la decisione del ministero
Il procedimento disciplinare può portare alla sospensione del preside del Perlasca
I sindacati: parole inaccettabili, si vada fino in fondo. Pure mancato controllo pass

È attesa per oggi una presa di 
posizione ufficiale del ministe-
ro dell’Istruzione sul caso di  
Stefano  Gargioni,  il  preside  
dell’istituto comprensivo Per-
lasca di Ferrara (una scuola se-
condaria di primo grado e tre 
primarie)  che  ha  pubblicato  
sulla sua pagina Fb una foto di 
Auschwitz  con  la  scritta  “il  
Green pass rende liberi”, trac-
ciando così un parallelo tra la 
campagna sulla carta verde e 
la Shoah. Dopo le voci indigna-
te di ebrei come Moni Ovadia, 
direttore del Teatro comunale 
di Ferrara, di dirigenti scolasti-
ci e dell’intero Pd, già a caldo 
dal ministero retto dal ferrare-
se Patrizio Bianchi era filtrata 
l’intenzione di avviare un pro-
cedimento  disciplinare  nei  
confronti di Gargioni, al quale 
erano già stati contestati «altri 
episodi connessi alla gestione 
dei controlli per il contenimen-
to  della  diffusione  del  Co-

vid-19». Il procedimento disci-
plinare ha tempi e procedure 
precisi per arrivare a multe o 
sospensioni di varia entità, un 
dirigente scolastico non svol-
ge peraltro attività diretta d’in-
segnamento che suggerisca l’e-
sigenza di provvedimenti d’ur-
genza: certo peserà quanto già 
accertato dal ministero sul ri-
spetto dei controlli dei pass de-
gli insegnanti, dopo che Gar-
gioni aveva prima evitato di ef-
fettuarli e poi demandato a col-
laboratori  l’incombenza,  en-
trando in malattia.

La presa di posizione del mi-
nistero anticipa l’interpellan-
za preannunciata dai deputati 
dem Emanuele Fiano e Luca 
Rizzo Nervo, «intendiamo pre-
sentarla domani (oggi, ndr) al-
largando  le  firme  a  tutto  il  
gruppo - ha commentato l’emi-
liano Rizzo Nervo - Quanto ha 
scritto Gargioni è talmente gra-
ve  che  non serve  nemmeno  

suggerire la sanzione, peraltro 
ricorderemo il precedente di 
questo preside con il Capo del-
lo Stato». Tre anni fa Gargioni 
scrisse sul profilo Fb di un ami-
co pesantissimi giudizi nei con-
fronti di Mattarella, tra i quali 
che «ebbe un padre sospettato 
di essere stato nel secondo do-
poguerra la cinghia di trasmis-
sione tra Dc e mafia siciliana, e 
che ha campato una vita politi-
ca sul ricordo del fratello Pier-
santi», vittima di mafia.

A tirare le somme del caso 
Gargioni è Paola Boldrini, se-
natrice dem ferrarese, che già 
aveva  condannato  il  post:  
«Quando si è a capo di un’istitu-
zione scolastica si hanno obbli-
ghi. I medici che non vogliono 
vaccinarsi vengono sospesi, se 
un preside non ritiene di dover 
controllare i Green pass, cam-
bi lavoro».

È di ieri l’intervento unitario 
dei  sindacati  provinciali  Flc  

Cgil,  Cisl  scuola,  Uil  scuola,  
Snals e Gilda: le parole sulla 
Shoah «sono inaccettabili, gra-
vissime e lontanissime dal la-
voro quotidiano di tutto il per-
sonale che opera all’interno di 
quella  istituzione  scolastica.  
Ci  aspettiamo  che  l’ammini-
strazione scolastica vada fino 
in fondo nel rispetto delle nor-
me e assuma le decisioni conse-
guenti». Il post è stato cancella-
to dopo qualche ora e ieri risul-
tava totalmente svuotata la pa-
gina Fb del preside. 

I sindacati ricordano poi di 
essere  intervenuti  unitaria-
mente presso l’Ufficio scolasti-
co territoriale di Ferrara chie-
dendo «chiarezza anche sull’e-
pisodio del mancato controllo 
del Green pass in ingresso pres-
so la scuola Perlasca», un inter-
vento che «supportava l’enne-
simo incontro richiesto dalla 
Rsu al dirigente scolastico per 
il rispetto dei protocolli di sicu-
rezza costruiti anche dai rap-
presentanti sindacali per pre-
venire  la  diffusione  del  Co-
vid-19 e il rispetto delle norme 
di legge attualmente in esse-
re». E per garantire i genitori, 
in agitazione in questi giorni, 
proprio sul rispetto delle nor-
me sul virus, intervengono le 
Rsu e Rls del “Perlasca”, «ver-
ranno poste tutte le energie in 
atto  per  l’applicazione  della  
normativa». 

Stefano Ciervo
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Il post sulla pagina Fb
poi cancellato
evocava la Shoah
in relazione
alla campagna
sul Green pass

dirigenti e asafe 

«Prendiamo 
le distanze»
Tutti i colleghi 
contro Gargioni

Il post pubblicato nella pagina Fb del presidente del “Perlasca”, Stefano Gargioni, seguiva altre prese di posizione contro il Green pass

STEFANO GARGIONI, 61 ANNI
DIRIGENTE SCOLASTICO

DELL’ISTITUTO “PERLASCA” DI FERRARA

«Quando è troppo è trop-
po»: lo scrivono 22 dirigen-
ti  scolastici  del  Ferrarese,  
mettendo in calce alla loro 
lettera aperta nomi e cogno-
mi, prendendo una posizio-
ne netta  contro il  collega 
Stefano Gargioni. I dirigen-
ti  ferraresi  spiegano  che  
«non possiamo non prende-
re nettamente le distanze 
dalla  sua  ultima  iniziati-
va», visto che «approssima-
zione scientifica,  falsifica-
zione storica e desiderio di 
protagonismo» hanno por-
tato Gargioni a «postare fo-
tomontaggi pesantemente 
offensivi, lesivi della memo-
ria  di  una  tragedia  come 
quella dei campi di stermi-
nio». «Non possiamo accet-
tare di essere accomunati a 
tali espressioni anche solo 
per il nostro silenzio». E al-
lora ricordano che «contra-
sto e superamento dell’abo-
minio  nazifascista  sono  
all’origine della nostra de-
mocrazia e Repubblica: do-
vremmo  saperlo  bene,  in  
quanto  Dirigenti;  e  non  
può  dimenticarlo  chi  ha  
contribuito ad intitolare l’I-
stituto che dirige a Giorgio 
Perlasca», riferito a Gargio-
ni. Che ha commesso «un er-
rore che non ammette scu-
santi».  Chiaramente  dico-
no di non parlare a nome di 
tutti, ma sicuramente «i Di-
rigenti  Scolastici  ferraresi  
pensano  e  agiscono  in  
tutt’altro modo in un mo-
mento  cosi  impegnativo  
per il Paese». Oltre i 22 diri-
genti scolastici, ha preso po-
sizione anche l’Asafe, asso-
ciazione scuole autonome 
ferraresi,  che rappresenta 
tutti dirigenti della provin-
cia di Ferrara: «Asafe espri-
me  disapprovazione  per  
questa gratuita provocazio-
ne» e spiega che «dirigenti e 
comunità scolastiche lavo-
rano ogni giorno per garan-
tire e difendere i valori del-
la  Costituzione  nata  per  
contrastare derive antide-
mocratiche e lesive dei dirit-
ti umani».
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